V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 42 DELLA RIUNIONE IN DATA 28 OTTOBRE 2009
(Resoconto sommario )

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Partecipano alla riunione i Consiglieri COME, LOUVIN e TIBALDI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.10 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del resoconto sommario n. 39 del 7 ottobre 2009. (allegato già trasmesso via e-mail).

3)
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito al disegno di legge n. 62, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati” e al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute Politiche sociali)

4) Disegno di legge n. 62, presentato in data 15 settembre 2009, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati”. RELATORE: Consigliera RINI

5) ore 16.15: Audizione del Presidente della FINAOSTA, dott. CILEA, in merito al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.

6) PL 68 (Bertin, Louvin, Cerise, Chatrian e Morelli): “Disposizioni a favore della lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa”. NOMINA RELATORE

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9730 in data 19 ottobre 2009 e da telegrammi prot. n. 9771 in data 20 ottobre 2009 e prot. 9990 in data 26 ottobre 2009.

Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito al disegno di legge n. 62, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati” e al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.


Si dà atto che alle ore 15.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, e i funzionari dell’Assessorato medesimo, dott. NUTI e dott. GAILLARD, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

L’Assessore LANIECE illustra ampiamente il disegno di legge e fa presente che tale provvedimento recepisce le richieste formulate dall’Avis della Valle d’Aosta e abroga la legge regionale n. 60 del 1980 (Norme per la raccolta, conservazione e distribuzione del sangue umano) in quanto è ormai superata. 

Spiega che, rispetto alla precedente normativa, il provvedimento in esame presenta le seguenti peculiarità:

· disciplina le modalità di donazione delle cellule staminali; 

· dispone un nuovo meccanismo di erogazione dei contributi a favore delle associazioni e delle federazioni che svolgono attività in tale ambito, i quali vengono attribuiti alle stesse in relazione al raggiungimento di particolari obiettivi individuati di anno in anno nell’ambito della programmazione regionale delle attività trasfusionali, al fine di indirizzare gli sforzi di tali organismi al raggiungimento degli obiettivi istituzionali (l’autosufficienza regionale, il contributo all’autosufficienza nazionale, il conseguimento dei massimi livelli di sicurezza nell’ambito di tutto il processo trasfusionale, sia per il donatore che per il ricevente del sangue, e il buon uso del sangue);

· prevede la composizione paritetica della Commissione regionale tecnico-consultiva, tra cui quattro rappresentanti designati dalle associazioni o dalle federazioni iscritte al registro di cui all’articolo 6 della l.r. 16/2005, operanti sul territorio valdostano, con un minimo di un rappresentante se l’associazione o la federazione ha un numero di soci donatori di sangue pari o superiore al 12,5% del totale.

Il Presidente RIGO chiede delucidazioni in merito all’articolo 8 relativo ai contributi regionali.

L’Assessore LANIECE spiega che la Regione eroga due tipi di contributi solo all’Avis regionale - e non all’Associazione San Michele Arcangelo, in quanto aderisce alla Fidas nazionale e quindi beneficia delle provvidenze che vengono erogate a quest’ultima -di cui uno è pari ad un importo di 60 mila euro circa all’anno per le spese di funzionamento e di attività, per il quale la stessa deve presentare a fine anno il conto consuntivo e il bilancio di previsione, e l’altro è di 2500 euro a favore delle sezioni dell’Avis medesima presenti sul territorio valdostano. 

Il Consigliere TIBALDI domanda:

· la motivazione per la quale è stata consultata solo l’Avis regionale in sede di predisposizione dell’articolato in esame;

· la fotografia attuale delle Associazioni regionali di donatori del sangue che contribuiscono all’attività di raccolta del sangue in modo volontario;

· precisazioni in merito ai parametri per l’erogazione dei contributi. A tal proposito, esprime perplessità in merito al fatto che questi vengano definiti con ampio margine discrezionale dalla Giunta regionale con propria deliberazione e non in legge;

· chiarimenti in merito ai criteri di rappresentatività delle associazioni e delle federazioni all’interno della Commissione regionale tecnico-consultiva.

L’Assessore LANIECE riferisce di aver avuto degli incontri informali con l’Associazione San Michele Arcangelo in sede di stesura del testo di legge, la quale sembrava condividesse il relativo contenuto.

Il dott. GAILLARD riferisce che i contributi vengono erogati all’Avis regionale in base al numero delle sacche di sangue donate, mentre alle relative sezioni viene attribuita una quota capitaria.

Fa presente che il comma 2 dell’articolo 10 prevede che la Giunta regionale provvede ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’articolato, tra cui il perseguimento dell’autosufficienza regionale di sangue ed emoderivati e il contributo al conseguimento di quella nazionale, tramite il Piano sangue e plasma, atto di programmazione regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale ogni tre anni, sentita  la Commissione tecnico-consultiva. Fa notare pertanto che, in tal modo, il Consiglio regionale non viene spogliato della sua potestà legislativa in materia e che la non specificazione dei criteri per l’erogazione dei contributi nell’articolato, alla luce del nuovo meccanismo di erogazione degli stessi, consente una certa flessibilità nella definizione triennale degli obiettivi che vengono così stabiliti in base alle esigenze reali e concrete in ambito trasfusionale.

Informa che in Valle d’Aosta vi solo due organismi che operano nel settore della donazione del sangue e che sono regolarmente iscritte al registro delle associazioni per il volontariato: l’Avis regionale che ha circa 3000 soci iscritti e la San Michele Arcangelo che ha circa 600 iscritti. Pertanto, precisa che la percentuale del 12,5%, prevista come parametro minimo per definire il numero dei rappresentanti delle associazioni e delle federazioni che operano in tal ambito sul territorio regionale, calcolato sul totale attuale degli iscritti delle due Associazioni, corrisponde a circa 500 iscritti e questo consente, in tal modo, anche all’Associazione San Michele Arcangelo, o ad eventuali nuove associazioni con un numero non particolarmente rilevante di aderenti, di fare parte della Commissione tecnico-consultiva.

Il Consigliere TIBALDI fa notare che al comma 2 dell’articolo 10 non è previsto espressamente che il Piano sangue e plasma è approvato ogni tre anni.

Il dott. GAILLARD prende atto del rilievo fatto dal Consigliere Tibaldi e ritiene che ciò si possa specificare nel comma summenzionato.

***

Si dà atto che alle ore 16.00 il Consigliere TIBALDI e il dott. GAILLARD lasciano la sala di riunione.

***

· Disegno di legge n. 66 , recante “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.


L’Assessore LANIECE sottolinea che il disegno di legge in oggetto risponde ad uno degli obiettivi del programma politico di maggioranza, precisamente a quello di proporre soluzioni concrete al fenomeno della nuova povertà.


Informa che in sede di redazione dell’articolato è stato coinvolto il terzo settore ed è stato fatto un raffronto con la normativa in materia esistente nelle altre Regioni italiane.

Procede ad un’ampia illustrazione del provvedimento articolo per articolo e spiega che vi sono previsti due istituti di credito sociale a favore di coloro che versano in situazione di temporanea difficoltà economica: 

· il microcredito, che consiste in un prestito volto a superare situazioni di difficoltà economica e sociale di importo compreso tra euro 750 ed euro 5.000, rivalutati periodicamente con deliberazione della Giunta regionale, secondo la disponibilità del relativo stanziamento in bilancio. Illustra dettagliatamente l’iter procedurale per la presentazione delle domande da parte dei soggetti interessati, l’istruttoria, l’erogazione del finanziamento e la restituzione del medesimo;

· il prestito d’onore, che è un’erogazione di denaro, di importo compreso tra euro 750 e euro 2000, è previsto per consentire ai soggetti beneficiari di sostenere spese straordinarie e superare situazioni di difficoltà economica. Precisa che tali importi sono rivalutati periodicamente dalla Giunta regionale con propria deliberazione, la quale definisce altresì le categorie di spese ammissibili e le ulteriori modalità di attuazione dell’articolo 15, che prevede tale istituto di credito sociale. Riferisce che l’iter procedurale per la richiesta di tale provvidenza si svolge allo stesso modo di quello previsto per il microcredito, salvo per le modalità di restituzione, la cui novità è data dal fatto che il beneficiario può restituire il prestito, oltre che con denaro, senza interessi, mediante rate posticipate, anche con l’impiego del proprio tempo libero in servizi a ricaduta sociale sul territorio regionale, che comporta l’utilizzo da parte della Regione dei “voucher lavoro”, che sono compresivi della copertura previdenziale INPS e INAIL. Sottolinea che tale intervento è rivolto alle persone che hanno un reddito di importo inferiore al parametro IRSE, che verrà determinato con deliberazione della Giunta regionale. 

***


Si dà atto che alle ore 16.30 la Consigliera IMPERIAL lascia la sala di riunione e viene sostituita, per delega, dal Consigliere ROSSET.

***

Il Consigliere LANIECE André presenta le seguenti osservazioni in merito all’articolato:

· all’articolo 2, comma 1, lettera b), sostiene che sarebbe opportuno aggiungere la parola “fondazioni” dopo la parola “enti” e prima delle parole “e associazioni senza scopo di lucro…”..
· all’articolo 3, comma 2, reputa sarebbe opportuno aggiungere le parole “e con decurtazione degli interessi”;

· all’articolo 6, comma 2, lettera e), fa presente che non è prevista la tempistica per l’espressione del parere da parte del Comitato tecnico di coordinamento per il credito sociale in merito all’ammissibilità delle domande di accesso al microcredito. Pertanto, propone di modificarlo come segue: 

“esprime parere entro….., sentito il rappresentante dell’operatore territoriale garante morale del beneficiario, in merito all’ammissibilità delle domande di accesso al microcredito nei casi in cui, nella fase di istruttoria effettuata dalla FINAOSTA S.p.a, emergano valutazioni negative o aspetti critici”;

· all’articolo 6, comma 3, suggerisce di prevedere alla lettera d) un rappresentante delle organizzazioni di volontariato, un rappresentante delle associazioni di promozione sociale e uno della Fondazione comunitaria o della CARITAS;
· all’articolo 7, comma 1, lettera b), propone la seguente modificazione:
“essere cittadini italiani o di un altro Stato membro dell’unione europea o cittadini extracomunitari soggiornanti nel territorio dello Stato, in possesso di carta di soggiorno o regolare permesso di soggiorno la cui scadenza deve essere successiva alla restituzione del prestito richiesto ed esercitare attività lavorativa subordinata o autonoma”;

· all’articolo 7, comma 1, propone di abrogare la lettera d) o, in subordine, di specificare meglio la tipologia del protesto all’interno del regolamento o della delibera attuativa;

· all’articolo 8, comma 2, lettera a), numero 4, suggerisce di aggiungere la parola “matrimonio”;

· all’articolo 10, comma 1, propone di modificare la seconda parte del comma nel seguente modo: “Nel caso in cui il parere sia negativo o emergano aspetti critici nella fase di valutazione, FINAOSTA S.p.a. trasmette la domanda e la relativa documentazione al comitato che esprime entro….. il proprio parere sull’ammissibilità della domanda di finanziamento”;
· all’articolo 11 esprime perplessità sull’erogazione del finanziamento che ritiene andrebbe assegnato in un’unica soluzione. Pertanto, propone di eliminare le parole “in una o più soluzioni”;

· all’articolo 12, comma 2, rileva che non è indicato se il tasso di interesse è fisso o variabile e reputa quindi che ciò andrebbe riportato sulla delibera attuativa. Inoltre, per quanto riguarda la restituzione del finanziamento, fa presente che la Regione Umbria ha previsto la scadenza per la restituzione del prestito erogato a favore di cittadini extracomunitari in concomitanza con la scadenza del permesso di soggiorno;

· all’articolo 13 fa notare che non sono indicati con precisione i soggetti considerati operatori;

· all’articolo 14, comma 1, lettere b) e d) valgono le stesse considerazioni già indicate all’articolo 7;

· all’articolo 16 esprime perplessità in merito al fatto che sia previsto il recupero forzoso del prestito, dal momento che il prestito d’onore viene attribuito alla fascia di persone più deboli, che ha un reddito inferiore al parametro IRSE;

· all’articolo 17 fa notare che manca la presentazione del curriculum vitae tra la documentazione prevista a corredo della domanda di finanziamento e non sono indicate le modalità di restituzione del prestito;

· all’articolo 18, comma 2, sostiene che sarebbe necessario verificare se in caso di istruttoria negativa della Finaosta non si possa coinvolgere il Comitato tecnico e al comma 3 rimarca che non è prevista la tempistica per l’iter procedurale dell’erogazione del prestito;

· all’articolo 20 chiede chiarimenti in merito alla somma che si intende stanziare in bilancio per l’applicazione della legge.

Il Consigliere LOUVIN, nel condividere il disegno di legge nel suo contenuto generale, reputa però che questo abbia una finalità prevalentemente assistenziale, in quanto emerge la volontà dell’Amministrazione regionale di fungere da istituto di credito sociale, mettendo a disposizione dei cittadini bisognosi un proprio fondo, e non la scelta di avvalersi di un ente finanziario, quale ad esempio l’Associazione Finanza etica, la quale peraltro non è stata consultata in fase di predisposizione dell’articolato.

L’Assessore LANIECE, nel prendere atto delle osservazioni formulate dai Consiglieri Lanièce André e Louvin per le quali si assume l’impegno di fornire maggiori precisazioni in una prossima seduta, al termine della tornata delle audizioni della Commissione, riferisce che è disponibile a confrontarsi con altri enti per avere ulteriori pareri sul disegno di legge.

***

Si dà atto che alle ore 16.55 l’Assessore LANIECE e il dott. NUTI lasciano la sala di riunione e che il dott. CILEA, Presidente della Finaosta S.p.A., prende parte alla riunione.

Si procede alla registrazione digitale degli interventi.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il dott. CILEA condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e ritiene che tale provvedimento debba essere attuato con una deliberazione applicativa, che preveda precisamente la procedura di erogazione degli strumenti di credito sociale ivi previsti e le relative modalità di restituzione, il tasso di interesse e la stipula di una convenzione tra la Finaosta e l’Amministrazione regionale per la gestione puntuale degli stessi. 

Esprime perplessità in merito al recupero forzoso del prestito d’onore, anche in considerazione della modesta entità dello stesso e quindi ritiene che la relativa procedura di restituzione debba essere rivista.

Il Consigliere LANIECE concorda con quanto affermato dal Presidente Cilea e riferisce alcune delle osservazioni fatte durante l’audizione dell’Assessore Lanièce in merito all’articolato.

***

Si dà atto che alle ore 17.05 il Consigliere COME’ lascia la sala di riunione.

***

Il Presidente CILEA fornisce delucidazioni in merito ad alcuni rilievi fatti dal Consigliere LANIECE.

Il Consigliere LOUVIN domanda se l’attribuzione della funzione di istituto di credito sociale alla Finaosta per la gestione dei finanziamenti previsti nel disegno di legge derivi da una vocazione dell’ente medesimo o da una volontà espressa del Governo regionale. 

Il Presidente CILEA risponde che prevale la seconda ipotesi, in quanto la Regione ha ritenuto opportuno avvalersi di un organismo già esistente e con un’organizzazione capace di gestire qualsiasi aspetto finanziario, quale reputa sia la Finaosta, per non supportare ulteriori spese che deriverebbero dall’attribuzione della gestione degli istituti di credito sociale in questione alle banche che operano sul territorio regionale. 
***

Si dà atto che alle ore 17.15 il dott. CILEA lascia la sala di riunione.

***

DISEGNO DI LEGGE N. 62, PRESENTATO IN DATA 15 SETTEMBRE 2009, RECANTE: “NUOVA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ TRASFUSIONALI E DELLA PRODUZIONE DEGLI EMODERIVATI”. RELATORE: CONSIGLIERA RINI

La Consigliera RINI, nel ritenere che l’Assessore Lanièce sia stato esaustivo nell’illustrazione del disegno di legge, esprime pieno compiacimento, anche da parte del suo gruppo politico di appartenenza, per le finalità e le iniziate previste dal provvedimento medesimo.

La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (astenuta: Morelli), esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

PROPOSTA DI LEGGE N. 68, PRESENTATA IN DATA 14 OTTOBRE 2009 DAI CONSIGLIERI ertin, Louvin, Cerise, Chatrian e Morelli, RECANTE: “Disposizioni a favore della lotta contro le mafie e le altre forme di criminalità organizzata e diffusa”. NOMINA RELATORE.

La Consigliera MORELLI propone il Consigliere BERTIN quale relatore della proposta di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa un termine di 45 giorni per la presentazione della relazione.

La Consigliera MORELLI propone di audire il Presidente dell’Associazione “Libera”, il Questore di Aosta, i Sindacati di Polizia, il Comandante dei Carabinieri di Aosta, il Comandante della Guardia di Finanza di Aosta, il Prefetto, la Sovraintendente agli studi e il Presidente del Consiglio regionale in merito al provvedimento in questione.

La Commissione concorda.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO propone il calendario delle prossime riunioni della Commissione per audire:

· l’Assessore VIERIN L. in merito alla mozione “Présentation d’un rapport sur les contenus du document concernant la réorganisation du système scolaire du deuxième degré”;
· l’Assessore LANIECE Albert in merito al disegno di legge n. 66 (microcredito e prestito d’onore) e alla relazione predisposta dal Servizio disabili ai sensi dell’articolo 14, comma 4, della l.r. 14/2008 “Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”;
· il CSV, la CARITAS e il CPEL in merito al disegno di legge n. 66.
La Commissione concorda.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.50.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
                   (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
